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Rteelamo 
È ——_rabiicacie—— 
(Dal Popolo Romano) 

Mentre :seriviamo ; ignoriamo se 
o.come la Deputazione Provinciale 
abbia risoluto il reclamo presentato 
contro il Prefetto di Roma, il quale | 
iscrisse nelle liste elettorali circa a ! 
1500 nomi appartenenti ad impiegati 
dello Stato. La Deputazione Provin- 
ciale dirà se 1’ on. Gadda compiò 
ciò che era strettamente nel suo di- 
ritto e nel suo dovere; e dopo lei, 
si potrà ricorrere e' alla Corte di 
Appello e a quella di Cassazione. 
per giunta. Quindi la controversia 
non può porsi che sopra ad un giu- 
izio diverso sulla applicazione della 
legge, nè vuole avere altro. signifi- 
cato nè altre proporzioni. Ci piace 
aggiungere ‘che il signor. Giuseppe 
Luciani che presentò il’ reclamo si 
mantenne nelle strette facoltà di cit- | 
tadino e di elettore e mise la qui- | 
stione nel suo vero punto e sul suo 
legittimo terreno. 

In altri termini, la politica e le 
sue passioni non dovevano entrarvi 
minimamente: e forse è appunto 
per ciò, che il partito democratico | 
se ne è fatta bandiera per commuo- 
versi — cosa facilissima — e per 
tentare di agitare — più difficile 
assunto — 1° opinione ‘pubblica. 

Preme adunque vedere come gli 
avversarii del Governo , negli atti 
compiuti, o negli scritti messi in 
luce si sieno condotti in questa 
faccenda. 
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AMORE E PATRIOTTISMO 


naCCONTO 


Secondo Sturatti 
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ULTIMA PARTE 


MERO 
La promessa 


( Continuazione ) 


La triste nuova data dal galeotto ad El- 
vira, immagini il cortese lettore , quanto 
le sarà riuscita tomentosa. 

Se tentassimo di seguire lo spirito du- 
rante tale travaglio sarebbe cosa troppo 
aldisopra delle nostre forze; ci limiteremo 


I 


Eglino hanno ‘insinuato che il Pre- 
fetto aveva iscritti di ufficio gl’ im- 
piegati detto Stato nelle liste di Roma 
per combattere più facilmente. la 
democrazia dinanzi alle urne; per 
assicurare al Governo nella capitale 
un contingente. di suffragi imman- 
-0abile. Un.simile sospetto chi offende? 
Il Prefetto forse?. 0 forse offende il 
Ministero ? © Evidentemente non of- 
fende che gl’ impiegati, che si sup- 
pongono e si rappresentano come 


| gente venduta al potere e non ha 


il coraggio nemmeno di valersi del 
segreto esercizio di un sacro diritto 
per accogliere e manifestare l’opinio- 
ne libera propria. Il partito radicale 
ha dunque un ben meschino con- 
cetto dei funzionari dello Stato; i 


quali probabilmente non gli saranno | 


grati delle sterili declamazioni di cui 
il partito stesso largheggia in loro 
favore, mentre in fatto mostra averli 
in sì alto dispregio. Aggiungasi che 


| l’ingiuria immeritata nonha nè scuse. 


nè altenuanti : se si trattasse di un 
voto palese, si potrebbe dire che 
gl’ impiegati sono obbligati a votare 
per il Governo dal timore di cadere 
in disgrazia o di perdere il pane: ma 


| il suffragio essendo segreto, la neces- 


saria soggezione loro ai desiderii del 
potere esecutivo non potrebbe inten- 
dersi che come indizio della più vol- 
gare codardia. 


Ma non basta : il partito radicale 
nota con disdegno non dissimulato 
che il Prefetto iscrisse come elettori 
impiegati d' ordine infimo, come u- 
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lunghe ore in una penosa incertezza. In 
quello stato d'animo più angoscioso del 
dolore, peroechè questo se è di quei che 
l’anima nostra non possa sostenere vi sog- 
giace annichilita ; ma allorquando siamo 
minacciati da un lutto, ed una voce quà 
dentro del petto grida : sventura !... sven- 
tora e che la sua eco è tale da smen- 
tire la sciagurata novella, il povero nostro 
cuore palisce sanguinose strette... Palpi- 
indo così in tra due opposti sentimenti 
diviene forte il contrasto , perdiamo il 
senno, e si piange e si ride ad un tempo 
stesso. 

Riavutasi Elvira alcun poco, ed ordinate 
le idee, si rammentò del vecchio, e quanto 
il linguaggio di costui le fosse stato poco 
gradito. Vi era certo, al credere della 
donna, qualchecosa di sinistro che Ja fa- 
ceva dubbiosa sulla possibilità della cat- 
tura di Tullio. 

<« Perchè il vecchio non la negò ? Per- 
ché non lo disse?.. » 

A tali domande non sapendosi dare ri- 


a dire che la povera donna visse per tre 


sposta seguì altri pensieri. 


Scieri, o guardie carcerarie. La legge 
elettorale, che è uguale per tutti i 
partiti, determina che è elettore chi 
paga una soma stabilita per tasse 
allo Stato. Gli uscieri, le guardie 


carcerarie , per 1° imposta della ric- | 


chezza mobile, pagano più di quanto 
è fissato dalla legge : dunque perchè 


si dovrebbe escluderli? E chi è che | 
si duole perchè esclusi non furono ? 


Sono coloro stessi che reclamano e 
propugnano l’assoluta ed urgente ne- 
cessità del suffragio universale, 

È la solita logica delle fazioni e- 
streme : è lo spirito settario che ac- 


cieca i migliori. Noi contestiamo forse | 


ai più umili operai il diritto di suf- 
fragio? No: lo accordiamo loro, 
purchè paghino le tasse cui sono 
obbligati. La Demucrazia li assolve 


se non pagano, ma vorrebbe che vo- | 


tassero, anco quando essi non com- 
piono il dovere che sta a contrap- 
posto del diritto. Per contrario gli 
uscieri, le guardie carcerarie pagano 
puntualmente |’ imposta che confe- 
risce loro la facoltà di accostarsi al- 
urna: ma la democrazia consente, 
anzi esige che paghino; ma non vuole 
che esercitino il diritto che sta a con- 
trapposto dell’ obbligo cui adempiono. 
E questo si chiama essere liberali 


Ma il reclamo, anco considerato 
come arma di parlito, non ci pare, 
nè ragionevole, nè pratico. Invero, 
si respinge |’ iscrizione degli impie- 
gati nelle liste di Roma perchè si 
teme la loro soggezione al Governo. 
Ma data e non concessa questa sog- 
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« Avesse colui mentito ?.. è perchè ? » 

Ecco le idee ritornarle confuse. Fra tutte 
una sola andavasi oguor più circondando 
di luce, appena apparì chiara, la donna 
si chiese: 

— Dio ! sarebbe possibile una tale 
colpa 

I tocchi d’ una campanella che chiamava 
gli abitanti di V*** alla devozione, giuoti 
all'orecchio di Elvira, la fecero risoluta. 
Salì nella cameretta , vestissi prestamente 
di un abito nero, coprendosi il capo con 
un lungo scialle è rapida s' incamminò alla 
chiesuola. 

Ecco la donna comparsa a Valerio. 

Costui deve aver provato un fascino a 
tale apparizione, perchè Elvira in quella 
mattina fu veramente una forma misteriosa, 

Qual fu il pensiero che balenò nella 
mente di Elvira allorchè domandossi « sa- 
rebbe possibile una tale colpa ? » Queste 
parole racchiudono un mistero, furono 
lameotate dalle labbra dopo chè una serie 
di pensieri conviosero la donna della cat- 
tura di Tullio. 


gezione, i funzionarii dello Stato,do- 
vranno in una città o in un’altra 
votare : posto che votino a Firenze 
o a Torino antiche loro residenze, 
ne verrà che a Torino o a Firenzé 
porteranno lo slesso contingente di 
suffragi. Allora la democrazia avrà 
gli stessi inconvenienti, ma li avrà 
sul Po, o sull’ Arno ‘anzi che sul Te. 
vere. E questa considerazione vale 
a doppio titolo, imperocchè se da un 
lato dimostra 1° inutilità del reclamo, 
dall’ altro esclude il più remoto so- 
spetto che.il Governo abbia agito con 
seconde intenzioni, mentre ammesso 
che egli conti sul concorso degl È 
piegati, il loro appoggio poteva es- 
sergli ugualmente utile così a Firenze 
e a Torino, come a Roma. 


Noi non avremmo svolte queste 
considerazioni, se una parte della 
stampa quì e altrove, non si fosse 
sforzata a dare alla insorta vertenza 
Un carattere politico che non'ha e 
non deve avere. 

Trattasi — lo ripetiamo — della 
interpretazione di una legge: l’ ono- 
revole Gadda è, o non è caduto in 
errore ? Lo dirà la Deputazione Pro- 
vinciale, lo diranno i più alti Tribu- 
nali: e il Prefetto pel primo rispet- 
terà il loro verdetto. Se il reclamo 
si chiarirà fondato, le iscrizioni fatte 
saranno depennate : altrimenti reste- 
ranno: nulla di più facile, nè di più 
semplice. Che resterà dunque del 
tanto rumore sollevato su tale que- 
stione? Nulla. C’inganniamo : ri- 
marrà qualche cosa: resterà la con- 
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Tentiamo di penetrare dentro l’ anima 
di questa «sventurata. 

Dopo d'essersi incontrata con Valerio ; 
ella concepì un sospetto che non cessò 
mai di martellarla. Le parole ed i consi- 
gli di Tullio, anziché acquetarla, dissipare 
i dubbi, li acerebbero maggiormente. Du- 
rarono in lei lunghe, penose lotte, ma 
trionfò. Le immagini di Rodolfo e del fi- 
glio attrassero tulti i suoi pensieri. Oggi 
però riaffacciossi al suo sguardo il passato, 
quel passato che credeva aver obliato , i 
di cui contorni confusi avevano finito col 
dileguarsi ; proprio come accade di quelle 
fantastiche forme, che s' offrono dinanzi a- 
gli occhi allo svegliarsi, per subito perdersi 
appena gli occhi si assuefanno alla luce... 

Elvira aveva dimenticata la vita tumul- 
tuosa, ma Arturo mai. lo credette, ma lo 
vedeva pur sempre riflesso in Tullio, lo 
sperava ritrovare in Rodolfo , ed intanto 
amavalo in suo figlio. Le prime cure pro- 
digatelo dal giovane di banco , le riexm- 
parvero losto alla mente all’incontro di 
Tullio ; l'uno si trasfuse nell’ altro. Frano 


intica verità : Gssia che 
in Italia è il partito avanzato quello” 
che peggio apprezza le ragioni e le 
esigenze della vera libertà. 
—— ——6È 
Commercio 
d'importazione ed, esportazione 
nel 1873 


Da un grosso volume pubblicato dal | 
Ministero delle finanze sul movimento 
commerciale del 1873 si rileva che l’im- 
portazione, in quell’anno ascese a lire 
2,756,608,982, mentre nel 1872 era stata 
di L. 2,421,534,629, onde si ebbe un au- 
mento di 333,074,353 al quale contri 
buifono tutte le mercaazie importate, 
meno le sete, le pietre, le terre ed altri 
fossili, le porcellane, i vetri e i cristalli 
che furono in diminuzione. 

L'esportazione ascese a L. 2,440,878,178; 
nel 1872 era stata di L. 2,421,383,639. Si 
ebbe dunque, sul 1872, un aumento di 
Li 19.448,19, 

“Contribuirono a quest’ aumento i colo- 
mia, i medicinali, i colori, le profume- 
rie, i grassi, la canapa, il lino, la lana, 
le paste, la carta, i liai, i tabacchi ecc. 

Le bevande, invece, gli olii, le frutta, 
gli erbaggi, il bestiame, le pelli ecc. fu- 
roso in diminuzione. . 

“La importazione nel 1873 superò l’e- | 
sportazione di L. 315,733,634. 

| diritti percipiti nello stesso anno asce- 
sero a L. 87;786,714, delle quali 80,298,657 
per l'importazione e 8,488,057 per l'e- 
sportazione. Vi fn in confronto del 1872, 
un aumento di L. 7,t37,473 pei diritti 
sull’ importazione ed una diminuziono di 
L. 611,688 per quelli sull’ esportazione. 

Dal 1869 al 1873 i diritti percepiti per 
importazione ascesero a L. 183,683,223 
e per esportazione a 41,014,561. 


Notizie Italiane 


ROMA 14. — Il giorno 20 settembre 
il ff. di Sindaco assisterà a Porta Pia, 
insieme alla Giunta, alla solenne inau- 
gurazione della Lapide commemorativa , 
dei soldati italiani caduti nel 1870 per 
la liberazione di Roma. 

La pietosa cerimonia avrà luogo nelle 
prime ore del mattino. (Libertà) 

— Dal Diriyo : 

A proposito del 20 settembre si danno 
un: gran d’affare i clericali onde la festa 
dell’ Addolorata riesca una solenne dimo- 
strazione. Il manifesto santamente reazio- 
nario e bilioso di cui abbiamo già parlato, 
si continua a distribuire. Se ne diedero 
pacchi di migliaia di copie ai' più zelaoti 
onde li mettano prudentemente in circo- 
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dus inimagini che non potevano stare stac- 
cate, se ng formò una sola, che Elvira 
chiamava col nome di Tullio. Appena |’ a- 
mico ritornò agli studi, ecco che Arturo 
ricomparì , ne ricordò lo sguardo appas- 
sionato, il volto pallido, le belle virtù, chi 
se che facesse, lo rimproverò perchè non 
era venuto prima di Rodolfo , lo pregò a 
starle lontano , e non sicura di se stessa 
gridava « sono madre. sai 
Artoro. a” 

Ma il giovane era pur sempre al suo 
fianco !... 

Inconiratasi con Valerio, perchè lo sguar- 
do di costui le avrebbe messo lo scompi- 
glio nella menle, se non lo avesse creduto 
quello di Arturo? — Se di uno sguardo 
simile la fissò il giovane di banco în una 
notte piovosa d' Agosto ; ferma nella con- 
viuzione che Arturo si celasse sotto le ve- 
sti di Valerio indovinò la causa della sven- 
fura toccata allo studente. Il Commissario 
aveva cerlo tentato una via per strapparle 
dalle labbra una promessa — Disperando 
d’incontrarlo volle avvicinarsela colla vio- 
lenza — L’ amico era un ostaggio — Tullo” 


questo passò per mente ad Elvira, e lo 


trovava logico. Infatti perchè il Dazzori | 


veniva tutte le sere fin presso. casa? dac- 


lazione, ferì sera una fanatica ostessa del 
Trastevere ne dava a tutti gli avventori. 

La Madonna, più che addolorata, sarà 
addoloratissima di servire di pretesto allo 
sfogo di torbide e volgari passioni e di 
vedersi adorata a quel modo nelle taverne 
e nei trivii. 


MILANO 44. — leri sera, proveniente 
dallo Spliigen , giungeva in Milano Jules 
Favre, colla sua famiglia; e prendeva 


| alloggio all’ Albergo Reale. 


BOLOGNA — Togliamo dalla Putric 

Gli egregi economisti signori Antonio 
Scialoia, Luigi Cossa, Luigi Luzzati e Fe- 
dele Lampertico hanno diramata una cir- 
colare per convocare una riunione in Mi- 
lano di economisti per avvisare i mezzi i 
più opportuni di imprimere in Italia no- 
vello vigore alle discipline economiche; 
per modo che i progressi di esse conse- 


| guiti particolarmente nell’ Inghilterra, di 


già chiamata da molti anni al cimento 
dell’applicazione, si applichino alle patrie 
tradizioni ed alle necessità dei nuovi tempi 

— La discussione della causa tra il 
governo e la Società dell’ Alta italia per 
il trasferimento della Direzione di questa 
da Torino a.Milano, che era stata fissata 
per il 15, venne prorogata al 23, 


RAVENNA — (i viene assicurato scrive il 
Ravennate che il processo contro gli accu- 
sati di associazioni di malfattori, che aveva- 
mo annunciato che sarebbe cominciato col 
giorno 24 corrente , non avrà altrimenti 
principio che coi primi di ottobre p. v. 


CATANIA — Il Monitore di Catania 
nella sua cronaca reca il seguente fatto: 

Lunedì sera è accaduto in via S. Cate- 
rina un luttuoso dramma. 

Un signore passava per quella via te- 
nendo per un cordoncino un piccolo cane 
quando un grosso mastino che era di sta- 
zione sul limitare di una bettola si av- 
venta sul cagnolino e lo sbrana. 

Il padrone della piccola vittima addo- 


| lorato ed esasperato dà al cane assalitore 


una legnata che provocò |’ intervento del 
figlio del bettoliere padrone del cane. 

Ne nacque un diverbio animatissimo 
che fini con due colpi di pistola a_rivol- 
tella ricevute sul viso dal signore del pic- 
colo cane, che cadde bagnato nel suo 
sangue. Immediatamente l’uccisore si rese 
latitante, e la forza pubblica per venire 
a capo di conoscere il reo dell’ omicidio 
ha dovuto procedere allo arresto d'una 
quantità di vicini e vicine, i quali lo ad- 
ditarono;in persona del figlio del bettoliere. 
Il bettoliero padre venne arrestato come 
complice. 

Il povero ucciso era un vedovo con due 
figlie. Ed è rimasto vittima del suo 
amore per un cane! 


ché ella soggiornava a V***, era divenuto 
meno severo... 

Ecco tuttociò che compose la catena 
di pensieri che imprigionò Elvira costrin- 
gendola ad arrestarsi. Tentò fuggire, si 
chiese inorridita — sarebbe possibile una 
tale colpa? — Doveva domandarsi: sa- 
rebbe possibile che Arturo si vendicasse in 
tal modo della mia severità, delle mie 
prime colpe ? 1... 

Non lo disse perchè le labbra. non po- 
tevano seguire il rapido svolgersi dei pen- 
seri. 

Elvira aveva le cento volle pensato 
che Valerio l’ amasse ancora, e non fu ca- 
pace di condannarlo — A” che nascon- 
derlo? sì, alla donna non si parò dinanzi 
lArluro colpevole, ma l’amico all'ettuoso 
e sventurato — Oggi Elvira ha cuore, 
non puossi eredere che sia un sentimento 
d'orgoglio quello che la spinge a sentire 
compassione del suo primo amico. Lo crede 
ad un tempo capace d’una colpa che a 
lei fa orrore, e non dispera di richiamarlo 
alla virtù. 

Quante ispirazioni in un baleno! — 

Èlvira allo squillo della campana si ri- 
sovviene che Valerio sarà alla chiesuola, 
vi corre, proferisce un solo accento, che 


FERRARE: 


Notizie Èstefe 


FRANCIA — Lunedì’ mattina ‘ha avuîò 
priacipio al tribunale correzionale di Gras 
se il processo pubblico dei complici del- 
l° evasione di Bazaine. - 

La France dice che il rapporta del ge- 
nerale  Lewal rivelerà il seguente episo- 
dio curioso sinora ignorato : 

Allorchè la signora Bazaine acconipa- 
gnata da suo cugino Alvarez de Rull, pre- 
se a nolo la barca a Croizette per recarsi 
all’ isola Sannta Margherita, tutti coloro 
che assistevano alla di lei parlenza. fu» 
rono meravigliati nel vederla remare cow 
tanto vigore per prender il largo, mal- 
grado il mare agitatissimo; , 

Ma sarebbero stati meno sorpresi se si 
fossero accorti delle sostituzione ch’ ebbe, 
luogo al momento dell’ imbarco. A quanto 
pare, l’ex-capitano Doineau, travestito. da 
donna, era il solo che trovavasi nella 
parca col sigour Rull..La signora Bazaine 
nop avrebbe preso parte alcuna all’ieva- 
sione e non avrebbe riveduto il marito 
che a bordo del Barone Ricasoli. 


GERMANIA — La Gazzetta di Voos an: 
nuozia che il ministro dei culti di Prussia 
dichiarò che lo Stato accorderebbe una 
sovvenzione alle scuole per le quali 
muni accetteranno le seguenti condizioni : 

« {. La scuola, sia collegio o scaola pro» 
fessionale, preoderà ogni carattere confes- 
sionale e i professori potranno essere pro- 
testanti, cattolici o israeliti. 

< 2. Il direttore ed il primo professore 
titolare saranno nominati dal governo. 

< 3. Il mensile che pagano gli allievi 
sarà aumentato ( nella maggior parte dei 
casi di due terzi ), » 


AUSTRIA-UNGHERIA — Il Daily Tele 
graph pubblica il seguente dispaccio: 

Vienna, 10 settembre. — Gli organi li- 
berali assicurano che l’imperatore disse al 
cardiozle di Schwarzemberg, a Praga, co- 
me egli fosse convinto di avere impedito 
molte misure nocevoli alla Chiesa, e come 
abbia promesso di proteggerla del suo 
meglio, secondo le circostanze. 


BELGIO — La mala riuscita del pelle- 
grinaggio di Verviers non impedisce ai 
clericali di farne un altro ad Hal. Leg- 
giamo nell’ /ndépendance belge che questa 
ultima piccola città infatti è stata pre- 
scella come luogo di convegno pei pelle- 
grini che s' interessano al Papa-Re ed alla 
restaurazione del potere temporale. Le 
Vergini bianche avendo fatto loro le orec- 
chie da marcanle,. essi sperano che la 
Vergine nera di Hal sarà più codisceo- 
dente. 

L’arcivescovo di Malines è ‘stato inca- 
ricato di incoronare: solénnemente in ho- 
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per lei non ha nulla di mistero, è con- 
vinta che Arturo la comprenderà. 

È non s'ingannò. 

Alba essendo donna sa padroneggiarsi. 
Il suo volto è pallido, ha il tormento dentro 
dell'anima, Eppure impone al Commissario 
d’arrestarsi.... Nobile © fiera ad un tempo 
istesso appari... 

Come seppe la donna che il Commis 
sario sarebbe stato in chiesa ? — Lo aveva 


veduto altre volte in tal luogo, appunto | 


in quei dì che ella  credevasi tranquilla, 
quando erano tutti i suoi peosieri rivolti 
a Rodolfo, al figlio. 

Quali contraddizioni! — 

Non accadde forse talvolta che amando 
altamente una persona si fa del nostro 
meglio per guarire della passione e si 
riesce. Siamo sicuri d’ averla obliata, 
quando tutto d'un tratto un oggello ce 
la ricorda, e vittime dell’aggualo, com- 
pariscono alla meate tante scene che lo 
Spirito nosiro non aveva avvertite. Come 
forte ci puoge il cuore al dover inseguire 
queste care immagini che il fato non verra 
forse giammai a vestire di. forme verel.. 

Elvira aveva appena accusato Arturo che 
subito lo assolse — Per lo passato non 
seppe fare un solo atto violento acciò im- 


L me dlel’'Papa Îa statua miracolosa, poichè: 


giova rammentarlo, è la statua e non’ la 
madre: del Cristo che opera i miracoli. 
Aonunziasi che alla cerimonia stabilita pel 
# ottobre, assisteranno i vescovi di Liegi, 
Namur, Touraai, Constance, ed altri prelati. 


RUSSIA — Scrivono da Pietroburgo alla 
Neue Freie Presse: 

Il generale Lamarmora sembra prender 
molto sul seria il suo viaggio di stadii mi- 
litari în Russia. Dopo aver visitato Niko- 
lajew, di cui i Russi fecero in questi ul- 
timi anvi una seconda Cronstadt, il gene- 
rale studiò anche le nuove fortezze che 
vennero costruite a Sebastopolli, Kertsch 
o su aliri punti delle coste settentrionali 
del mar Nero; dopo di che egli si recò 
nel paese ‘interessano dei. Cosacchi del 
Don, la più gran colonia militare della 
Russia. In Nowotascherkask, capitale del 
paese e residenza dell’Atttamano dei Co- 
sacchi , fu accolto con grandi attenzioni, 
conformemente ad ordini speciali che do- 
vevano essere giunti ta > PietroBùrgo. Il 
generale, tanto avido d' istruzione, fa ac- 
compagnato dall’ Attamzno in persona al 
luogo ove si conservano i tesori riguardati 
come saeri dei Cosacchi. Sono le' cosidette 
regalie dell'esercito dei Cosacchi del Don 
interessante raccolta di trofei delta gloria 
guerriera e dell’ antica potenza cosacca. 

L'ospite straniero visitò con grande in- 
teressamento quel Museo di vari gioielli, 
bandiere, armi e documenti di pergamena 
che rimontano sino agli anni 1371 e 1613, 
ed in cui si trova un dono di Pietro il 
Grande che-i Cosacchi ricevettero in ri- 
compensa d'aver domala l'insurrezione del- 
l’Astracan.nel 1708. Le reminiscenze sto- 
riche nòn fecero però dimenticare i tempi 
presenti al generale, poichè egli riunì con 
gran diligenza minuti particolari sull’ orga- 
nizzazione attuale dell’ esercito cosacco e 
sulla sua capacità di render seri 
guerra. 


SPAGNA — La Gazzetta di Madrid 
publica il rapporto ufficiale diretto al mi- 
nistro della guerra dal generale Lopez 
Dominguez, sulle operazioni militari friu- 
scite alla liberazione di Puycerda. 

ln quel documento si narrano gli osta- 
coli d'ogni natura, che il generale ha do- 
vulo superare per poler recarsi in tempo 
opportuno al soccorso della piazza inve- 
stita. Vie detestabili, terreni accidentati, 
rialti occupati da migliaia di nemici di- 
sputanti energicamente il passaggio, in- 
sufficienza di provvigioni da bocca ed im» 
possibilità quasi assoluta di fornirsene in 
località. devastate. dal nemico, trasporto 
dei feriti che il generale in capo non po- 
teva abbandonare io balia degl' insorti che 
operavano alla retroguardia della colonna ; 
tàtle queste difficoltà, questi ostacoli su- 
perati dopo una sanguinosa battaglia di 


e —_——_— 


pedire alla‘ tempesta che scoppiasse. Il 
cuore non le palpitò, e subì intero l' in- 
fortuoio, 

Oh l'esempio ! 
sull’animo !.. 

Tutto questo avveniva iu Alba perchè 
lo studente aveva avuto’ compassione, cir- 
condandola di mille cure. Com’ ella avreb- 
be avuto cuore di lasciare Arture solo 
sull’ orlo dell’ abisso ?.. 

Chi aveva accumulato sul capo di costui 
tanta sventura, senonché lei, ed ecco oggi 
che pur indovinando i delitti del disgra- 
ziato, non lo sa condaanare, perchè in 
tuisce i travagli del suo spirito 

Alba oggi, avendo un cuore cho le pal- 
pita in petto, saprà stendere la mano 
ad Arturo senza tema che alcun pensiero 
la turbi. Non avrà duopo di gridare « sono 
madre ! » perocché sente d’esserlo. Muo- 
verà a lui con passo fermo, con î pensieri 
chiari in mente, e gli parlerà calmo il 
linguaggio della conciliazione.... 

Oh si deve sperare ogni bene daile 
donne che hanno cuore !.. Da esse sole 
la virtù del sacrifizio per 1° onore della 
famiglia, per la salute della patria. 


l'esempio quanto può 


(Continua) 


tre giornate, fanno della liberazione di 
Puycerda un fatto mililare degno. d'at- 
tenzione. Il rapporto conclude: 

« L’atlacco cominciò immediatamente 
e le nostre truppe si slanciarono con molto 
coraggio contro le posizioni nemiche a 
traverso un fuoco nulritissimo. 

Finalmente’ le alture di Creus e di Ca- 
stellar erano occupate grazie al valore 
dei nostri soldati , e il nemico era volto 
in fuga da tutte le parti ; le nostre per- 
dite sono di 12 uomini uccisi e 119 fe- 
riti. Il nemico ha lasciato un gran nu- 
mero di morti sul campo di battaglia; 
noi ne abbiamo riconosciuti 76 e rac- 
colti molti feriti. Ho distribuito delle ri- 
compense sulf campo di battaglia e mi 
propongo di sottomettere a Vostra Eccel- 
lenza quelle che i nostri bravi soldati 
hanno si ben meritate col loro coraggio 
coi palimenti da essi così bravamente 
sopportati. » 


Atti. Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 14 Settembre nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 

La legge che autorizza il Governo del 
re a dare esecuzione alla. Convenzione 
postale addizionale tra I’ Italia e la Francia 
firmata a Parigi il 15 maggio 1874. 

R. decreto ‘che dal fondo per ‘le spese 
itpreviste. del bilancio di previsione. della 
spesa del mioistero delle finanze per l’anno 
1876, autorizza una settima prelevazione 
di L. 832, 96. 

Disposizioni nel personale del mini- 
stero dell'interno, in quello del ministero 
della guerra nel personale giudiziario e in 
quello dell’ amministrazione finanziaria. 


n 
Cronaca e fatti diversi 


Esposizione internaziona- 
le. — Avvertiamo i nostri industriali ed 
artisti che il comitato per |’ esposizione 
internazionale di Filadelfia ha pubblicato 
il regolamento della Mostra che sarà aperta 
il 19 aprile e chiusa il 19 ottobre del- 
l’anno 1876. La costituzione delle com- 
missioni straniere dovrà essere notificata 
avanti il 1° gennaio 1878. Esse potranno 
riservare fino al 1° maggio 1875 le do- 
mande di aumento. o di diminuzione di 
spazio. Il ricevimento degli oggetti da e- 
sporsi avrà luogo dal 1° gennaio al 3I 
marzo 1876. 

_——6 


ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO ‘CIVILE 
del Comune di Ferrara 
16 Sellembre 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4 


Nari-Morti — N. 0. 
Matrimoni — N.:0. 
Morti — Minori agli anni sette N. 2. 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso d’ Asta. 


Si rende noto che nel giorno di 
Giovedì 1.° Ottobre corrente anno, alle 
ore 2 pom. nella Municipale Residenza, 


avanti il Sindaco o chi per esso, avrà | 


luogo l’ incanto per l’ Appalto della 
riscossione della Tassa sul Bestiame 
nomade da pagarsi dai Pastori che 
dimoreranno in questo Comune nella 
invernata 1874-75. 
L’ incanto avrà luogo a schede se- 
grete, stese su carta di Bollo da una 
Lira, sottoscrilte e suggellate. L'Asta 
sarà aperta sulla somma di L. 2050. 
Il Capitolato d’ Appalto è visibile 
in ogni giorno nelle ore d’ ufficio 
presso la Segreteria Municipale. 
Ogui attendente per essere ammes- 
so all’incanto dovrà essere munito 
deì Certificato di moralità in data re- 


<P OTERIAROE, SRNES I 


Ì 


cente rilasciato dal Sindaco, e dovrà 
inoltre depositare i in numerario di 
L. 150 per le spése d’Asta, e L. 500 
a garanzia del contratto. 

Non saranno ammessi all’ incanto 
coloro che non s1 fossero dimostrati 
puntuali ed esatti nello adempimento 
i assunte obbligazioni verso il Mu- 
nicipio, e sarà escluso chiunque abbia 
questioni pendenti con l’ Amministra- 
zione stessa. 

Non si farà luogo a delibera, se non 
si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti,. e se le offerte stesse non 
avranno superato od almeno raggiunto 
il minimum fissato nella scheda che 
sarà depositata sul tavolo al momento 
dell’ Asta. 

La delibera provvisoria seguirà a 
favore del migliore offerente. © 

Il termine utile per la presenta- 
zione delle offerte di miglioria non 
inferiore al ventesimo, scadrà alle 
ore 2 pom. del giorno 16 Ottobre. 

Non stipulando nel termine di giorni 
cinque dalla data della approvazione 
degli atti di aggiudicazione, il Deli- 
beratario incorrerà nella perdita del 
fatto deposito. 

Tutte le spese d'asta e del contratto 
sono a carico del Deliberatorio. 

Ferrara 15 Settembre 1874. 
Pel Sindace 


* L. A. TRENTINI. 


_————____—@@ 


Ù 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 16 — Paderbona 13. — ti 
Volksbatt annunzia: che il vescovo di Pa. 
derbona è stato’ invitato dal presidente 
superiore di dimettersi spontaneamente , 


altrimenti: si proporrò la. sua destituzione, | 


Stuttgard 1%. — Il ministro della guer- 
ra Sukow é slato pensionato. Il generale 
Wund fu nominato ministro della” guerra. 

Costantinopoli 1%. — Vogne è partito 
in congedo. 

Furono fatti alcuni cambiamenti nei go- 
vernalori delle provincie. 


Palermo 18. — A Cefalù è stato arre- 
stalo Alberto Pepe, latitante perl’ ucci- 
sione del milite a cavallo Vaccarella. Con 
questo arresto tutti gl’ imputati di detto 
assassinio sono in potere della giustizia. 

Nuova Orleans 44. — (Mezzanotte) — 
Il meeting approvò la proposta che’ di. 
chiara il governatore Hellog, usurpatore. 

Il tomitato formato d'accordo con la 
lega dei bianchi ristabili il governatore. 
Henry pubblicò un proclama invitando la 
popolazione a prendere le armi. | bianchi 
si impadronirono de! Municipio, fecero 
barricate, tenendo così Ja città in loro po- 
tere. Il generale Longstreet con 500 po: 
licemens, Hellog con la maggior parte di 
uomini di colore ordinò ai bianchi di di- 
sperdersi. Ne segui vivo combattimento 
nel Canae street. Sei cittadini e 30 po- 
licemens furono uccisi. | policemens si 
ritirarono e si concentrarono ‘a /akson 
square. 

Le truppo federali rimasero neatrali; esse 
custodiscono la Dogana. Hellog ‘domandò 
1’ intervento di Grant. 

Vienna 18. — ‘Apertura della Dieta a 
Praga. — | deputali giovani czechi én- 
trarono nella Dieta, presentarono una di- 
chiarazione dicendo. Benché mantengano 
il diritto della Boemia, sono convinti che 
la libertà durevole non possa essere assi- 
curata se pon soltanto col concorso ami- 
chevole di tutti gli elementi liberali. 

Ad Insprak i deputati liberali italiaoi 
non comparvero alla Dieta, 

Grasse 13. — Processo sull’evasione di 
Bazaiue, 


Continua l'interrogatorio degli accusati. | 


Marchi, direttore della prigione, dice 
che ricevette 1’ ordine di sorvegliare Ba- 
zaine con riguardi. 

Prese misure coll’ autorità militare. 

Afferma che chiese a Villette l'impegno 
di astenersi da ogni lentalivo d'evasione. 

Accusa i castodi ed i subalterni di ne- 
gligenza. 

Doineau nega di aver 
1° evasione. 

Villette nega di aver preso impegni ver- 
so Marchi, ignora il modo dell’ evasione, 
e di averne ‘partecipato. 

Bilbao-13. — Le cannoniere tedesche 
sono arrivale. 

. Nuova Orleans 18. — Hellog si rifug- 
giò nella dogana sotto la protezione ‘delle 
truppe federali. 

Il municipio e la stazione di polizia fu- 
rono resi alla lega dei bianchi, che atlual- 


preso parte al- 


| costituzionale difesero Amedeo ‘e fecerò 


| concordato. 


mente possiede'tutte Je proprietà dello 
Stato e della città, come pure il telegrafo 
e l’arsenale. 

Londra 16. — Lo Standard ha da Co- 
penaghen. La notizia che l'ambasciatore da- 
nese abbia consegnato una nota energica 
a Berlino circa le espulsioni dallo Schle- 
svig è prematura. 


Amiens 1%. — Mac Mahon è arrivato‘; 
è stato accolto con dimostrazioni di sim- 
patia. 


Mudrid 16. — La Politica dichiara che 
il Governo ‘non cederà mai qualsiasi parté 
di territorio spaguuolo, nè alcuna colonia. 
L' Iberia, rispondendo a parecchi giore 
nali esteri; dice che Serrano ed i partito 


tutto il possibile onde evitare la caduta 
del trono, che cagionò la caduta dell’ or- 
dine, della libertà e della patria. 


“ BORSA DI FIRENZE 


Firenze 151016 
Rendita italiana. 7165n| 7160n 
Prezzi falti: Rend, il! 73 72 fmi 73 82 fm 
Oro. iL . L09209 e |: 19 
Londra (3 mesi) | ‘| 2760» | 2760» 
Francia ;(a vista) 

Prestito nazionale. 
Obbtig. Regia Tabacchi 
Azioni >» » 32 — fml 883— n 
Azjobi BancaNagionale 1915 — a (1930 — fm 
Azioni Meri tiòhali. .| 346 — fml 348» 
Obbligazioni » . .| 218 | 21850n 
Banca ‘Toscana . . .|1438 — » 11436 — » 
Credito mobiliare . ‘| 726 50 îm| 733 50 fm 
Iialo Germaniche - ‘i 207 — c | 209 — 
Banca Generale. —- 1-- 
Borsa buona 

BORSE ESTERE 

Parioi i 16 

Rendita francese 3 010] 64 6347 

. » 5 050° 9980 9995 
Banca di Francia . .385— | —— 
Rendita italiana 5/00 6645 | 6670 
Ferrovie Lombarde. .| 335 — | 335 — 
Obbligazioni Tabacchi 495 — 
Ferrovie V. E. 1863 202 50 

« Romane. _- 
Obbligazioni » 188— 
Azioni Tabacchi . pan 
Cambio su Londra 2175 

» sull'Italia ..|] 9192 | 9112 
Consolidali inglesi . .| 92111161 9211/16 


Vienna 15.— Rendita austriaca 74 68 
in carla 71 30 — Cambio su Londra 
109 80 — Napoleoni 8 79 


Berlino 1%. — Rendita italiana 66 318 
— Credito Mobiliare 151 


Londra 15. — Consolidato inglese 92 314 
Rendita italiana 66 112 


— rr———————m€6—& 
Inserzioni Giudiziarie 
re enel 


Tribunale di Commercio in Ferrara 


D' ordine del Sig. Giudice Delegato alla 
procedura del fallimento della Ditta fratelli 
Tosi fu Gaetano di Renazzo i creditori veri- 
ficati e giurali del fallimento stesso sono 
invitati ad intervenire personalmente, od a 
mezzo di speciale mandatario, all’ adunanza 
che si terrà nella sala delle udienze di que - 
sto Tribunale nel giorno di Martedì 29 
tembre corrente alle ore 12 meridiane al. 
l'oggetto di deliberare sulla formazio ie del 


Dalla Cancelleria del Tribunale suddetto 
oggi 15 Sellembre 1874. 


Grassi V. Cancelliere. | 
————————————_—+—_@ 
Inserzioni a pagamento 


(3) 
Leggiamo nella Gazzetta 
(Firenze 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, Via Meravigli. 


perchè già troppo conosciuta, non solo da noi | 
ma in tutte le principali Città d’ Europa ed in | 
molte d’ America, dove la Tela Gallcani è 
rieercatissima e quasi comune. È bene però 
l’avvertire come molte slere Tele sono poste in 
circolazione, che hanno nulla a che fare colla 
Tela Galleani; e d'arnica ne portano solo 
il nome, Ed infatti applicate, come quella Gal 
Zeani, sui calli, vecchi 
pernice, asprezze dell 
piedi, dalle feto, coni 
giche e sciatiche, non hanno altra azione che 
quella del Cerotto comune. Ed è perciò che 
la Tela all’Arniea Galleani he acquistato | 
la popolarità che gode, e che si fa sempre mag- 
giore. 

Venne approvata ed usata Hal compianto prof. 
comm. dote. RIBERI di Torino. Sradica qual 
CALLO, guarisce i vecchi indurimenti sì pi 


| rara, 


apacifico per le dfferioni reumatiche è gottose, 
sudore e fetore ai non che pi 
allo remi. (Vedi Abeille M odicale 
Marzo 1870). — Coste L. fl, e la fu 
lexni la spedisce franco a domicilio contto 
messa di vaglia postale. di L, . 

Per evitaro l'abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


sì diffida 

di domandare sempre e 
la Tela vera Gallcani di 
desima, oltre la firma del preparatore , viene 
mi imbro a secco; 0. 


( Vedasi Dichiarazione della Comndissione Uf: 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869). ; 
Per comode © garanzia degli am. 
malati In tutti i giorni dallo 12 alle 
2 vi sono distinti medici che visita 
mo anche per malattie veneree è 
mediante consulto com corrispen- 
denza franea. — x 
La detta Farmacia'è fornita di tutti i Rimedi 
qualunque sorte di ma- 
ione ad ogni sta, mu- 
iede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 
ivero alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. ; 
Si verde in FERRARA alla farmacia Perelli 
ed in tutte le città presso lo primarie farmacie. 


—_—.——» Vv 
; PRETE è E 
Collegio-Convitto . Arcari * 
IN CANNETO SULL'OGLIO 
(Provincia di Mantova) 

Questo Collegio, che: volga. al quindice- 
simo ‘anno' di sua esistenza e che, per es- 
sere ora sotto |’ egida aatorevole e la re- 
sponsabilità del Muni piùò annoverarsi 
tra i più accreditati, gonta presso a cento 
convittori, dei quali molti di varie e co- 
spitue' città d' ltalià — Scuole elementari, 
tecniche e ginnasiali superiormente ‘appr 
vate. L'istruzione è ‘alfidata a Professori 
e maestri distinti, tutti forniti di legale 
diploma. Locale ampio, salubre e in olli- 
ma postura, (la nuova ferrovia. Mantova- 
Cremona passa vicinissima a Canneto.) La 
spesa annuale per ogni convittore, fulto con - 
preso (mantenimento, istruzione, tassa sco- 
lastica, libri di testo e da scrivere, album da 
disegno, carla, penne, matite, gomme, me- 
dico, barbiere, ‘pettinatrice, lavandaia, sti- 
ratrice, bagni, acconciature agli abiti e 
suolature agli stivali ) è di sole lire quat- 
trocento trenta (430). La Direzione, richie- 
sta, spedisce il. programma. 


ROSOLIO COCA. BOLIVIANA 
PREMIATO 
ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


DI VIENNA 1873 
di 


NICOLO ZENE Farmacisa 
Frarana 

Ripa Grande N.° 41 

Prezzi per Acquisto 
Bottiglia grande . . L. 8. — 
Metà bottiglia . . . »2. 80 
AI dettaglio L. 4 al Kilogrammo. 
Ad ogni 10 Kilogrammi per pronta 
cassa si lascia lo sconto dell’8 per 0l0. 


AYVY2S9 


POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
studente’ di medicina-veteri 
naria, imbalsamatore di animali d’ov, 
gni specie, grato e riconoscente a. 
quei signori che vollero onorarlo fi. 
nora di loro cortesi ordinazioni , si: 
fa un dovere dj avvertire i miedeS* 
simi e gli altri ancora i quali”cre- 
dessero valersi dell’ opera ‘sua, che 
esso ha recapito in detta città in. 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo-- 
grafia Bresciani: posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, detta dei tre Scalini,; in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


DA AFFITTARE 


i | al prossimo 29 Settembre una FAR- 
| MACÌa situata in Casumaro, Comune 


di Cento. l 
Per le trattative rivolgersi © alla 

proprietaria signora Elisa Bagni ve- 

dova Borsari dello stesso luogo. 


wu C. VENTURA 

pittore di steria dell’ Accademia di 
Roma, dà lezioni di disegno e di- 
pingere, nel: suo studio e a_ domi- 
cilio. — Via Savonarola; Casa Pa- 
reschi. i 


Officina F 
Bologna via Fusari, 1085 


Si costruiscono Macchine e stru- 
“tienti di Fisica, Orologi“: molla ed 
a peso per Torri e Stabifimenti ; 
Dì Catopanelli e giiadri inditatori ed 
segnali elettrici di ‘diversi si- y 
stem, Pile di yari malodi, Appa- 
recchi Eleuro-Terapeutici e Tele- 
igrafici, | Parafulmiai, Portavoce, Ap- 
pareecisi' distillatori  ehimico-farma- 
ceutici, Strumenti .geodeti N 
metri per uso di ginnastica, Ven 
latori igienici, Foruelli economici a 
petrolio, Apparecchi per. riscalda- 
to a vapore eda gaz; Picodi 
motori, Pompe,e Tubazione per li- 
quidi e gar, ‘Riparazioni è siatuten- 
zioni relative. 


Seorosnerzonesse 
- DEPOSITO 


PIANOFOR 
di ritomate fabbriche. nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 
per le trattative rivolgersi al 
signor Francesco Cavallina. 


DA VENDERE ana Casa con 
orto, scuderia e rimessa in Corso 
Porta Po N. 72, per le trattative, ri- 
volgersi al signor avv. Eugenio Fer- 
riani. 


62,000. — 


N. 21,160 per L.10,580,000. — 
194 
. N. 21,284 per, 10,649,000, — 


gosto . 


Situazione al 31 Agosto -1874. 
Guarentigia ipotecaria L. 22,024,638. 96 


in torace al 31 Aj 


CREDITO FONDIARIO 
DELLA CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 
in totale a tutto il 31 Luglio 1874 . 


nel mese di Agosto 


î 


Cartelle fondia: 
rie emesse 
Cartelle da am- 


spit fi iii 


per L. 718,500. — 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, (rovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo ‘contro l'allerazione 
rugosa della pelle. 


PREZz90 


per ogni 


BOT cenresì MI 
so 


Casa da Vendere 


con Orto e Corte, situata 
nella strada della Quaglia 
al N. 38, per le trattative 
rivolgersi al signor Avv. 
PaoLo Magrini, Piazza A- 
riostea N. 11, Palazzo Be- 
vilacqua. 


( Richiamo N. 28) 


Importante per ciascun Agricoltore 

Da brevissimo tempo vengono sommi- 
nistrati dei Wrebbiatoj, mossi me- 
diante due bestie da tiro, di costrazione 
tanto semplice quanto la già conosciuta 
trebiatrice di Weil. — 

Per l’ attivazione dei medesimi abbis 
gnano due buoi ossia 2 cavalli, i quali 
senza stancarsi ponno lavorare tutta la 
giornata, battendo per ora 200 Chilogram- 
mi di grano, senza lasciare nella spiga 
un sol granellino, ne dameggiarlo in 
modo qualunque. — 

Ciascun giornaliere li può montare, dis- 
montare e servire ; rotture arrivano ben 
di rado, e mettendo il caso che ne arri- 
vassero , ciascun fabbro-ferrajo le pò 
riparare. — 

I} prezzo s'intende franco di porto, dazio 


| e secondo il corredo : 


franchi 800 sino 1000 oro. 

Per istruzioni dirigersi al 'fabbricatore 
di macchne Mlaurizio Weiljun. 
di Franeoforte s. M. Seiler- 
strasse No. 2 e 21 ossia ad uno 
de’ suoi rappresentanti. 


3 perL. 956,500. — 


» 238,000. — 
9,684,980. 84] 
174,567. 77] Cartelle 


. ritirate dalla circolazi 
conto capitale L. 


Corso del mese di Agosto massimo L. 415. — — minimo L. 405. — — medio L. 410. 
iti con ammortim. 


morlizzarsi 
delle quali al portatore N. 17,589, nomi 


Cartelle in circolazione al 31 Agosto . 


Cartelle da ritirarsi . 


Fondo di riserva . . . . 
Rendita annua... 0.0.0. 
Sinistri pagati e polizze liquidate . 
Benefizi ripartiti, di cui 1"80 010 a 
Proposte ricevute 


li assicurati © 001)‘ "6250, 

dal 1° luglio 1869 al 30 giugno ‘1870 per un capitale di y 46/218,200 — 

Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 18 anni oltrepassano 
Lire 546,000,000 


Assicurazione în caso di morte 
‘Tariffa B (con partecipazione all'80 per cento degli utili). 
A 25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale ‘assicurato 
4T 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
‘ SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via de’ Buoni, n. 3 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 550,000 in Rend. 5 010 


SITUAMIONE DELLA Compagnia Ar 30 Giuero 1870, 


L. 33,690,359 05 
è è # 3 » 10,459,425 40 
È s n a sa 28,339,444 75 


516. Fondo di riserva . 


Esempio. Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assicura va 
capitale di lire 10,000 pagabili all’ epoca della sua morie aj suoi eredi ed aventi diritto a 
qualunque epocaessa avvenga. l 

Assicurazione mista 


» »” » 435 Di ”, 

Esempio: Una sona di 30 anni, mediante un. pagamento anvuo di tire 348, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga |° età di 60 anni, immediata» 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 

Itiparto degli utili ha luogo ogni triennio. 

Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale as- 
sicurato, od a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
cospicua somma di ser milioni duecentocinquanta mila lire. 

La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 
Corso Vittorio, Emanuele N. 12, 


COLLEGIO-CONVITTO GORNO 
IN BRESCIA 
Corso Carlo Alberto N. 1768 


S' impartisce l’ istruzione elementare e 
commerciale. Gli studenti ginnasiali e te- 
cnici vengono da appositi incaricati, con- 


dotti alle scuole pubbliche, le quali tro- 
vansi io prossimità al Collegio, e quindi 
ricondotti. La pensione per |’ anno scola- 
slico è di IL. 400. 

Per maggiori chiarimenti, a chi ne farà 
domanda, verrà spedito il Programma. 


Il Direttore — B. GORNO. 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L'acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricea di carbonati di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
tata dai deboli. L’ acqua di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste n quella di Recoaro 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio di essere 
gradita al gusto e di conservarsi inalterata e gazosa de: a 

E dotata di proprietà eminentemente ricostilueati e digestive, e serve mirabilmente . 
nei dolori di stomaco, nel'e malattie di fegato, difficiii digestioni , ipocondrie , palpitazioni, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece ecc. CRE RE: or 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d* ogni città. 

AVVERTENZA, i 

Alcuno dei signori Farmacisti lenta porre in comuwerci» un acqua che  vantasi prove- 
niente dalla Valle di Pejo, allo scop » di confonderla colle rinomate Aeque di Pejo. Per evi- 
tare |’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Fonte 
Pejo, BoncuETTI. 


197. 42) 


sl 


cn —_ — 


111,613, 


cale 
65 


2,289. 61 
C. CHIUSOLI 


ne. L. 27,793. 16 


Ir Conrnorrone Genenare 
ituati come sepi 
fissate dai Regi 


ima ipoteca sop 
ì, Pe 


da liquidarsi 
in-fino dell’ unnua gestione 
TOTALE a 


fi 


ipotecari alle suddette condizioni rendendo! 


TOTALE delle Passività. 
durante |’ esercizio », 


i con 


Rendite del corrente eserciz. 


Depos. di Cartelle a ga 

Depositi di Cart 

men od altro. 

Fondo di garanzi 

Capitale proprio deli’ Istituto .. 


6 
|11,633,956. 49] 
Per Dinertone 
GIO. BERNARDI 
fondiarie, garan 
io, Ferrara, Ravenna, 


8; 


she 
OPERAZIONI CHE SI ESEGUISCONO DALL’ ISTITUTO 


5 010 mediante Carte 


ie di Bologna, Modena, ‘Re 
d 


da liquidarsi 
infine dell’ annua gestione 


pi 


TOTALE delle Attività . 
Perdite durante l' esere 


Spese del corrente esercizio 


Bologna sl 3 Settembre 1874. 
G. MONTANARI 


I Baciomene Caro 


Debitori diversi per varie cause. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


epr SR E i 


